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Grande vittoria partigiana 

Un'intervista con il compagno LUIGI LONGO 
sui problemi politici e militari della Resistenza 
Un ricordo di Giorgio Amendola: II momento 
della vittoria < • ' 
La fucilazione di Mussolini e dei gerarchi nelle 
testimonianze dei protagonisti 
Documenti inediti sulla guerra di liberazione 
La dislocazione delle forze partigiane di monta
gna alla vigilia dell'ultima battaglia 
Il contributo delle varie regioni alla Resistenza 

La riproduzione in facsimile del 
primo numero dell'Unità dopo 

la liberazione 

implicita 
:on Washington 
PRESIDENTE del Consiglio era andato in America 

>er capire », come egli si è espresso al momento 
\\\a partenza. A conclusione della visita ha capito 
lmente bene che la <t comprensione » senza aggettivi 
Istaurata in Parlamento per l'azione americana nel 
|et Nam si è trasformata in « piena comprensione ». 

quanto al ministro degli Esteri, è molto difficile 
re che cosa abbia capito né che cosa sia andato a 
re in America. Il suo silenzio è stato assoluto e 
tale in tutto il viaggio. Quale significato attribuire 
[tale singolare comportamento? E' augurabile che 

lo stesso on. Fanfani a darcene la interpretazione 
Itentica. 

Che cosa ha capito, dunque, l'on. Moro nel corso 
ji suoi colloqui con il presidente Johnson, con il 
fgretario di Stato Rusk e con il signor MacNamara? 

lo spiega, molto autorevolmente, uno dei giornalisti 
lù ufficiosi al seguito di Moro: il direttore del 
\essaggero. Scrive il signor Perrone che gli Stati 
liti combattono nel Viet Nam per impedire che 
litri paesi della zona cadano vittime della sovver
t e ». L'ammissione è preziosa. Essa permette di 
idare al cuore del problema. Che cos'è la « sovver
t e » nel Viet Nam del sud? E' l'organizzazione 

rmata della volontà popolare di arrivare ad una 
>era scelta per l'avvenire del proprio paese. Una 
>era scelta che era stata solennemente promessa al 

lomento della firma degli accordi di Ginevra del 
}54 e che gli Stati Uniti, intervenendo militarmente, 
inno di fatto negato. Questo è il problema, nei suoi 

lamini essenziali. Vi sono altri paesi, in quella zona 
ÌÌ mondo, che aspirano alla stessa libera scelta? 

feggio per gli Stati Uniti se il suo gruppo dirigente è 
Shicrato contro le correnti di fondo della storia. E 
ìggio per coloro che mostrano « piena comprensione » 
;r « le responsabilità degli Stati Uniti ». 

IL TUTTO potrebbe fermarsi qui, nella definizione, 
|oè, della posizione scelta dagli onn. Moro e Fanfani 

la « piena comprensione » non fosse stata espressa 
Washington in un momento particolarmente grave 

;r tutti, caratterizzato com'è da una intensificazione 
Élla aggressione armata e da atti di guerra che 
illevano la più grande inquietudine nel mondo intero. 
la qui il punto, politico e morale, della posizione 
Bsunta dal presidente del Consiglio e, fino a prova 
jmtraria, dal ministro degli Esteri. Ed è perfetta-
lente superfluo che i portavoce di Moro o di Fanfani 

esercitino, da Washington, in sottili quanto futili 
stinzioni diplomatiche tra « piena comprensione » e 
accordo » o « appoggio ». Perchè quando il prest
ante del Consiglio, lasciando Washington, afferma 
le « la ricerca della pace è la preoccupazione princi
pe degli Stati Uniti » egli sa di dire qualcosa di 
^fondamente falso, tanto più all'indomani della 
inferenza di Honolulu sulle cui gravissime decisioni 
Ili è stato abbondantemente informato dal ministro 
jcNamara. 

r Quali sono state, del resto, le linee lungo le quali 
l è svolto tutto il viaggio americano? SoEtanzialmente 
fé: assenza di un qualsiasi suggerimento italiano in 
rezione della apertura di un negoziato con i prota-
frnisti della vicenda vietnamita e riaffermazione 
tinata della più stretta osservanza atlantica. Sono 
scisamente questi due elementi che hanno fatto 

fgli onn. Moro e Fanfani gli unici sostenitori senza 
serve dell'azione americana. Diciamo gli unici a 
[ginn veduta. Senza citare il caso della Francia, 

il primo ministro del Canada sia il primo ministro 
fitannico — che sono stati gli interlocutori immedia-

icnte precedenti dei dirigenti di Washington — 
^nno a loro modo cercato di portare un contributo 
lo sblocco della situazione: di un certo impegno il 
fimo ministro canadese, che ha proposto la sospen
d e dei bombardamenti sul Viet Nam del nord. 
[go il primo ministro britannico, che. pur nel quadro 
[n'appoggio all'azione di Washington, ha tuttavia 
itato di proporre la convocazione di una conferenza 
Ha neutralità della Cambogia come primo passo per 
U trattativa sul Viet Nam. 

. oro e Fanrani. invece, hanno tenuto a presentarsi 
,ie i più fedeli sostenitori della linea americana, 
Uro e fuori il mondo atlantico. Questa è la realtà. 

hanno assunto tale atteggiamento, ripetiamo, in 
momento in cui la decisione di imporre un blocco 

iale delle coste nord-vietnamite aggrava e rischia 
[rendere imminente uno scontro che potrebbe andare 
Bai al di là dei confini della penisola indocinese. 
[direbbe che Moro questo non l'abbia capito. 0 . se 
[ha rapito, non si vede davvero come il governo di 
Uro-sinistra possa trincerarsi dietro le fumose 

finzioni tra « piena comprensione » e « appoggio » 
Taggressione americana. A meno che. come i fun-
jnari italiani al seguito hanno ripetutamente spiegato 
[giornalisti, tutti i membri della coalizione, socialisti 
.ipresi. non fossero preventivamente d'accordo sulla 
cisione di rendere omaggio alla barbara guerra 
.ìdolta dagli Stati Uniti nel Viet Nam. Ma se le cose 
ossero effettivamente così, ciò non farebbe che 
tolineare la giustezza della posizione assunta dal 
^retano generale del nostro partito nel richiedere 
rganizzazione delle forze capaci di dar vita a una 

j;va maggioranza che deve avere anche il compito 
[dare all'Italia una politica estera che non sia più 
passiva quanto ignobile complicità con l'impcria-

americano. 

Alberto Jacoviello 

presso Danang 
Sei battaglioni sud-
vietnamiti sbara
gliati — Ventuno 
aerei abbattuti nei 
cieli della R.D.V. 

WASHINGTON. 22. 
Un dispaccio dell'Associateci 

Press da Saigon ha dato oggi 
all'opinione pubblica america
na notizia di una rotta disa
strosa inflitta in campo aper
to dai partigiani sud-vietnami
ti alle forze di Saigon, a pochi 
chilometri dalla base di Da
nang. Le proporzioni del colpo 
subito dagli interventisti e dai 
loro collaboratori, all'indoma
ni delle decisioni di Honolulu 
sull'intensificazione della guer
ra. sono documentate nel di
spaccio con ampiezza di par
ticolari e in termini quanto 
mai espliciti. 

« Sei battaglioni governativi 
— è detto nel dispaccio — si 
sono ritirati dalle pendici del
le colline di Viet An ponendo fi
ne ad una sfortunata opera
zione contro i guerriglieri co
munisti trincerati in quella zo
na. Secondo le informazioni 
giunte a Saigon, i governativi 
avrebbero perduto 140 uomini 
in sei giorni di combattimen
ti. nel corso dei quali due bat
taglioni di Vietcong hanno 
messo in rotta un battaglione 
di marines e di rangers. I go
vernativi hanno pure perduto 
un grande quantitativo di armi 
fra cui 24 fucili, 3 mortai. 4 
mitragliatrici, sei fucili mitra
gliatori. un cannone senza rin
culo e alcune pistole... Tre tra
sporti di truppe corazzate dei 
governativi sono stati distrut
ti e altri due gravemente dan
neggiati. Tre elicotteri sud-viet
namiti sono stati gravemente 
danneggiati ». 

Citando cifre fornite da un 
portavoce americano, la Asso
ciated Press attribuisce ai par
tigiani « 57 morti contati sul 
terreno e circa 300 feriti o 
morti portati via dai guerri
glieri >. Si tratta, date le pre
messe. di cifre palesemente 
esagerate in uno sforzo di pa
rare le ripercussioni psicologi
che della sconfitta. Informazio
ni trapelate nei giorni scorsi 
riferivano infatti che le forze 
di Saigon, sebbene assai supe
riori per numero ed armamen
to. hanno costantemente subito 
l'iniziativa dei partigiani ed 
hanno finito per abbandonare 
precipitosamente il campo, sic
ché è molto improbabile che 
qualcuno abbia potuto « conta
re » le perdite dei vincitori. 

Il teatro della battaglia di 
cui si parla si trova a circa 45 
chilometri dalla base di Da
nang. dove si sono trincerati i 
marines americani sbarcati 
nelle ultime settimane. A soli 
15 chilometri dalla base, gli 
stessi marines hanno avuto og
gi il loro primo confronto di 
retto con i patrioti vietnamiti. 
Si è trattato, a quanto sem 
bra. di due scontri di minori 
proporzioni, ma i marines so
no stati egualmente costretti a 
invocare l'appoggio di elicotte
ri. Le perdite non sono slate 
rese note. 

Accanto a questi scontri a 
terra. la giornata registra at
tacchi notturni di aerei ame
ricani e sud-vietnamiti a tra
sporti su strada nella RDV. 
seguiti oggi da nove incursioni 
coordinate sul territorio di que 
sta ultima. I piloti sostengono 
di a\cre distrutto « la base dì 
My Due e imbarcazioni nord-
vietnamite in navigazione in 
un estuario a sud di Vinh » e 
di aver perduto un solo appa
recchio. 

Ma un comunicato pubbli
cato oggi ad Hanoi indica che 
nei giorni 17. 19 e 20 aprile. 
unità dell'esercito popolare 
hanno abbattuto 21 aerei ame
ricani. danneggiandone inoltre 
molti altri, durante le incur 
sioni effettuate contro le lince 
di comunicazione e le località 
delle province di Hm Nghe. 
Ha Tinh e Quang Bihn e nel 
l'irla di Con Co 

L'andamento delle operazioni 
militari provoca un senso di 
depressione nell'opinione pub 
blìca americana, che guarda 
con sempre maggiore sospetto 
all'informazione ufficiale (è di 
ieri una dichiarazione di Geor 
gè Beebe. presidente delI'As-
sociated Press Managing Edi-
tors Associatinn. secondo la 
quale cai pubblico non giunge 

(Segue in penultima pag.) 

Delegazione del P0SU 

a Roma ospite del PCI 

In aiuto alle popolazioni aggredite dall'imperialismo USA 

APPELLO DI MEDICI ITALIANI : 
un ospedale da campo 

per il Nord Vietnam 

E' giunta ier i , alle 13,10, all 'aeroporto di Fiumicino, ospite 
del nostro part i to, la delegazione del Part i to Operaio Socialista 
Ungherese, d i cui fanno parte, Istvan Szirmai, membro del
l 'uf f ic io polit ico, dirigente del settore ideologico; Bela Kopeczi, 
responsabile della sezione culturale; Imre Katona, del Comitato 
Centrale, responsabile della stampa, propaganda e organizza
zione di Budapest; Gyorgy Szanto, professore delle scuole cen
t ra l i di par t i to ; Janos Verok, responsabile della sezione esteri. 

A ricevere la delegazione erano 1 compagni Mario Alleata 
direttore del nostro giornale e membro della segreteria; Ema
nuele Macaluso, della segreteria; la compagna Rossana Ros
sanda, del Comitato Centrale; Mario Stendardi della sezione 
esteri . Per l 'Ambasciata ungherese erano presenti l 'ambascia
tore, i l consigliere e l'addetto stampa. 

La delegazione s i t rat terrà in I tal ia var i giorni durante I 
qual i visi terà alcune città e avrà una serie d i incontri polit ici 
e cu l tura l i . 

Nuove gravi dichiarazioni 

del presidente del Consiglio 

Moro accentua 

l'allineamento 

con Johnson 
Adozione della linea aggressiva USA an
che per l'Africa - Il congedo da Humphrey 

WASHINGTON. 22. 
\ Ancora una volta gli onori 

militari sono stati resi all'ono
revole Moro (le agenzie ame
ricane continuano a ignorare 
il ministro degli Esteri Fan
fani), prima che lasciasse Wa
shington questa mattina in au
to per Filadelfia, nella « ellis
se > sul retro della Casa Bian
ca, e parole di commiato sono 
state in questa occasione pro
nunciate dal vice Presidente 
degli Stati Uniti Humphrey, che 
ha elogiato la formula del 
« centro sinistra >. Aforo ha ri
sposto affermando di aver 
tratto dai colloqui con i go
vernanti americani la ferma 
convinzione che « la ricerca 
della pace è la preoccupazio
ne principale degli Stati Uniti: 
pace in libertà, nella giustizia, 
nel progresso sociale ». 

Questa affermazione va an
che oltre i termini del comu
nicato ufficiale diffuso ieri se
ra. in cui si parlava di piena 
€ comprensione » da parte del 
governo italiano per la politi 
ca degli Stati Uniti, e di « au 
spicio » per una soluzione està 
bile e pacifica ». Oggi Moro — 
sema dubbio dopo aver avuto 
notizia del blocco navale im
posto dagli americani nel gol
fo del ronchino, che aggrava 
ulteriormente la aggressione 
contro il Vietnam — ha voluto 
dare agli Stati Uniti un nuovo 
segno di adesione, in termini 
che appaiono in aperto contra
sto con i fatti noti, e proprio 
mentre negli ambienti della 
delegazione italiana in USA si 
polemizza, certo per sua ispi

razione con i giudizi politici 
che in Italia sono stati for
mulati sulla adesione da lui 
data alla aggressione nel 
Vietnam. 

€ Diplomatici italiani » non 
identificati avrebbero infatti 
respinto in particolare U giudi
zio pronunciato ieri a Roma dal 
compagno Luigi Longo al CC 
del PCI. con la denuncia del
l'appoggio dato da Moro alla 

(Segue in penultima pag.) 

Un gruppo di medici italiani 
ha redallo il seguente appello 
per l'invio di un ospedale da 
campo alla Rej/uhblica demo
cratica del l'ieinam. 

a Come \f i l l i anni nr sono in 
Europa, nrl Vietnam ogni gior
no si combatte e si muore. Par
tigiani del sud. popolazione ri-
vile dalle due parti del 17' pa
rallelo, donne e nomini di ogni 
olà sono nrroiuiinnli dalla sof
ferenza e dalla speranza di rag
giungere attra\erso l'indipen
denza la pace. La violenza dei 
bombardamenti americani nel 
Nord e l'uso di inumani me?/i 
di repressione non riescono a 
fiaccare lo spirilo di resistenza 
dei vietnamiti ma causano gra
vi lutti e. come in ogni guerra, 
alle distruzioni si accompagna 
il diffondersi di epidemie. 

La sididarietà politica e mo
rale espressa al popolo \ ielna-
mita dall'Italia da parlili e sin
dacali, ila organizzazioni gio
vanili e istillili culturali, da la
voratori e intellettuali è una 
testimonianza dei sentimenti di 
solidarietà internazionale del 
nostro popolo con (pianti com
battono per la libertà e la in* 
dipendenza. 

Poiché la guerra continua e 
all'azione politica occorre af
fiancare un aiuto operante noi 
medici proponiamo di intra
prendere un impegno naziona
le per attrezzare e imiarc al 
legittimo governo della Repub
blica democratica vietnamita un 
ospedale da campo italiano die 
sia in grado immediatamente di 
funzionare ove maggiori siano 
le esigenze di soccorso sanita
rio e di umana solidarietà. 

Siamo cornimi ebe la raccol
ta di fondi per questo fine e 
l'invio ili un ospedale da cam
po italiano nel Vietnam del 
nord possono contribuire sia ad 
alleviare le sofferenze di qucMo 
eroico popolo sia ad affrettare 
con la condanna degli aggres
sori la conquista dell'indipen
denza e la fine della minaccia 
di guerra ebe pesa sull'umani
tà intera. 

Ci rivolgiamo perciò a lu'li 
coloro ebe, come organizzazio
ni e come individui, danno 
espresso simpatia e solidarietà 
col popolo vietnamita perrbc 
sostengano con proprie inizia
tive il nostro appello ». 

I /appello reca le seguenti 
firme: prof. Oiu«eppe Acanfli
ra. direttore dell'Istituto di ma
lattie infettive deH'L'niver-il.'i 
di Modena; prof. Giovanni ller-
linguer, docente in igiene e me
dicina sociale dell'Università di 
Roma: prof. Ettore Biocca, di
rettore dell'Istituto di para«i-
tologia dell'Università di Ro
ma; prof. RafTaele Cacriapiioti. 
segretario del Sindacalo medici 
italiani di .Napoli; prof. Piero 
Fomara, primario pediatra del-
l'Ospedale maggiore di Nova

ra; prof. Franco Fornari, me
dico psicunulista, Milano; prof. 
Eugenio lannelli, primario ospe
dale Cardarelli di Napoli; prof. 
Francesco lugrao, primario ti. 

siologo dell'Istituto Forlauini 
di Roma; doli. Amos l.uzzatlo, 
chirurgo, Venezia; doli. Ca-
millo Manilio, ortopedico e 
Irutimalologo, Roma; prof. Ce-

Oggi parte la delegazione 

del PCI per Hanoi 
L'Ufficio stampa del PCI 

ha comunicato Ieri: 
e La delegazione del C. C. 

del PCI guidata dall'ori. 
Giancarlo Paletta partirà 
domani 23 aprile alle ore 
14.10 dall'aeroporto di Fiu
micino per recarsi ad Hanoi 
accogliendo un Invito tra
smesso dal C. C. del partito 
dei lavoratori della Repub
blica Democratica del Viet
nam. La delegazione è cosi 
composta: 

Giancarlo P A J E T T A , 
Hnembro della Direzione e 

della Segreteria del PCI, 
vice comandante generale 
delle Brigate Garibaldi; 

Pompeo C O L A J A N N I 
(Barbato), membro della 
C.C.C, del PCI, comandante 
partigiano e già sottosegre
tario alla Difesa; 

Aldo NATOLI, membro 
del C. C del PCI; 

Achille OCCHETTO, se
gretario nazionale della Fe
derazione Giovanile Comu
nista; 

Emilio SARZI AMADE', 
redattore dell'Unità i . 

n a m n 

sa re Musatti, ordinario di psi
cologia dell'Università di Mila-
no; doti. Pennell i , medico, de
putato al Parlamento. Venezia; 
prof. Vincenzo Russo, docente 
di patologia chirurgica della 
Università di Roma; prof. Ale». 

Sandro Seppilli. direttore del
l'Istituto di Igiene della Uni-
versila di Perugia; prof. Fran
co Toscano, primario malattie 
infettive dell'Ospedale Maggio
re di Novara; doti. Leonida 
Ciardini, medico, Roma; «loti. 
Luigi Del Catto, endocrinolo
go, S. Benedetto del Tronto; 
iloti. Giuseppina Teodori, pe
diatra. Ascoli Piceno; prof. 
Marcella Balconi, docente di 
psichiatria infantile, deputala 
al Parlamento. 

Le adesioni vanno indirizza
te al Comitato per l'assistenza 
sanitaria al popolo vietnamita 
(segretario dottor Camillo Mar-
lino) presso la Casa della Cul
tura, via della Colonna Antoni
na 52, Roma. 

Al CC e alla CCC del PCI 

Ampio dibattito sulla 
lotta per una 

nuova maggioranza 
I lavori del Comitato Cen

trale e della Commistione 
centrale di confrollo sono pro
seguiti ier i con un ampio di
battito sulla relazione del com
pagno Longo al pr imo punto 
all 'ordine del giorno: e La lotta 
per una nuova maggioranza nel
le condizioni create dalla crisi 
del centro-sinistra e dalle dif
ficoltà economiche >. Nella 
giornata di ieri sono interve
nut i , oltre ai compagni Reich-
l in ,Di Giulio, D'Amico e Di 
Marino che hanno parlato nel
la serata di mercoledì e i cui 
interventi pubblichiamo oggi, 
i compagni Torforel la, Napoli
tano, Rossitto, Scoccimarro, 
Pizzorno, Al leata, Occhetto, 
Tr ive l l i , Rodano, Pecchioli, 
Miana e Giachini. Sono inter
venuti inoltre i compagni In-
grao, Petruccioli, Bastianell i , 
Modica e la compagna Mar
cellino I cui interventi saran
no pubblicati domani. 

(Alle pagine 9-10 I resoconti) 

Vasta ero alla relazione 
del compagno Longo 

Dichiarazioni di Lombardi, Vecchietti e La 
Malfa — Un articolo di Giancarlo Pajetta su 
«Rinascita»: «Perchè andiamo ad Hanoi» 

Al centro dell'interesse po
litico sono da ieri i lavori 
del CC e della CCC del PCI 
e in particolare il rapporto 
del compagno Luigi Longo, 
soprattutto per la parte dove 
si affronta il tema della nuo
va maggioranza per una al
ternativa al centrosinistra e 
quello dell'unità d'azione e 
dell'unità organica fra tutte 
le forze che si richiamano al 
socialismo. Caduti ben pre
sto, e miseramente, i tentati
vi fatti da una parte della 

Mercoledì prossimo si deciderà sullo sciopero 

Senza esito l'incontro per i ferrovieri 
Jervolìno evita di prendere qualsiasi impegno e chiede di attendere il rientro dell'on. Moro 

Lo sciopero di 48 ore dei Fer
rovieri. già fissato per il 26 e 27 
aprile, è stato rinviato in attesa 
del rientro dell'on. Moro a cui 
i ministeri interessati intendono 
sottoporre alcune richieste avan 
zate dai sindacati. Questa deci 
sione è stata presa, nel pome 
nggio di ten. dalle segreterie 
del SFICGIL, SAUFICGIL e 
SIUF che hanno fatto un esame 
comune dei risultati del collo
quio avuto in mattinata col mini
stro Jervolìno. 

La decisione di rinvio — pre
cisa il comunicato comune — 
vale fino al 28 aprile, dopodiché 
saranno rese pubbliche la data e 

le modalità del nuovo, più mas
siccio sciopero. 

In realtà il ministro Jervolìno. 
nell'incontro avuto ieri mattina 
con i sindacati, si è presentato 
ancora una volta a mani vuole. 
Benché abbia avuto molto tempo 
per consultarsi (già una volta la 
questione del « premio discrimi 
nato » è stata discussa in Consi
glio dei ministri) niente di pre 
ciso ha potuto dire ai sindacati 
Altri problemi, oltre a quello 
del < premio >. sono stati ogget
to di ripetute istanze sindacali e 
alcuni persino di trattative. In
fine, bisogna ricordare che Io 
stesso presidente del Consiglio, 

on Moro, s'incontrò con i sinda
calisti alla vigilia del precedente 
sciopero limitandosi però ad 
ascoltare le richieste ed a ri
spondere con qualche espressio 
ne di formale cortesia. 

Ora il ministro dei Trasporti. 
e con esso il solito ministro del 
Tesoro on Colombo, si accorgo
no di do\er consultare il presi
dente del Consiglio per entrare 
nel mento delle richieste. Un 
comunicato ufficioso, inoltre, ac
cenna alla possibilità die le que
stioni dei ferrovieri vengano di
scusse in una prossima riunio
ne del Consiglio dei ministri. 

Eco sfavorevole hanno avuto. 
intanto, le conclusioni rese note 

t 

ieri del « Comitato Nenni » in 
mento a) problema generale del 
le Ferrovie. L'aumento delle ta 
riffe, intanto, prospettato come 
misura ormai scontata che si 
vorrebbe attuare dal 1. luglio 
prossimo è in contrasto con la 
concezione delle FS come servizio 
pubblico d'interesse sonale La 
insistenza che si fa sul < taglio » 
di 5000 chilometri di linee fa e 
mergere. infine, un pericolo per 
il posto di decine di migliaia di 
lavoratori che non basta smen
tire con le parole. La situazione, 
pertanto, risulta aggravarsi in 
ogni aspetto poiché sono le tesi, 
che puntualmente vengono ac
colte dal governo. -

slampa governativa — con 
alla testa il Popolo — di li
quidare l'argomento con la 
solita frettolosa sufficienza, o 
magari ricorrendo a ridicoli 
romanzetti sul « retroscena », 
si è imposta negli ambienti 
politici l'esigenza dì una con
siderazione più attenta e se
ria. Ne fanno fede le dichia
razioni rese ieri fra gli altri, 
da Riccardo Lombardo, dal 
segretario del PSIUP Tullio 
Vecchietti, e dal segretario 
del PRI, La Malfa. 

DICHIARAZIONI Pcr Lom. 
bardi, si deve rilevare l'im
portanza di quella parte del 
rapporto del compagno Lon
go «ove si respinge la politica 
di "potenza", cioè una poli
tica di scelte quantitative ri
volta a creare masse d'urto 
assumendo la rappresentanza 
indiscriminata di interessi 
anche contraddittori -. Secon
do Lombardi, questo è impor
tante, perchè « la qualifica
zione democratica di un par
tito e il credito che esso do
manda dipendono in larga mi
sura dalla capacità di opera
re in sede di opposizione in 
maniera coerente con il tipo 
di azione che ci si propone di 
svolgere in caso di responsa
bilità di maggioranza e di go
verno ». Una scelta di tale 
natura, ha aggiunto Lombar
di, • ha un costo politico e 
può anche averne uno eletto
rale, ma è questa la via ob

l ì i . 9 K . 
(Segue in penultima p*g.) 
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